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Votazione cantonale sulla Legge sugli orari di apertura dei negozi 

Un risultato che suggerisce prudenza 

E che dovrebbe spingere Ocst all’autocritica 

 
Il sindacato Unia prende atto con una certa delusione dell'approvazione della nuova 
legge sugli orari di apertura dei negozi dei negozi da parte della popolazione ticinese. 
Con una percentuale di no del 40 per cento si può tuttavia affermare che una fetta 
importante di ticinesi non condivide il processo di liberalizzazione e 
deregolamentazione nel settore della vendita, il che dovrà indurre la politica alla 
prudenza, sia a livello cantonale sia a livello federale. Il risultato di oggi dovrebbe 
inoltre far riflettere un sindacato come Ocst che, invece di schierarsi dalla parte del 
personale, ha condotto una campagna a sostegno della legge e dunque degli interessi 
della grande distribuzione. 
 
Un comportamento incomprensibile per il quale Ocst dovrà assumersi tutte le sue 
responsabilità davanti alle lavoratrici e ai lavoratori che in futuro dovranno fare i conti con 
giornate di lavoro ancora più pesanti e con un aumento del lavoro festivo e domenicale.  
 
Unia, dal canto suo, proseguirà il suo impegno al fianco delle lavoratrici e dei lavoratori, 
contro ogni ulteriore estensione degli orari, a salvaguardia delle persone, della famiglia e del 
territorio.  
 
Anzi, alla luce della disponibilità a discutere di un Contratto collettivo di lavoro (Ccl) di 
obbligatorietà generale per l'intero settore, dichiarata durante la campagna referendaria sia 
dall'autorità cantonale sia dai vertici delle associazioni padronali, Unia rilancia l'invito alle 
parti a sedersi attorno a un tavolo per avviare immediatamente un confronto serio per 
giungere a un Ccl degno di questo nome.  Del resto, tenuto conto della situazione difficile in 
cui versa il settore (testimoniata dai numerosissimi casi di dumping) e della preoccupazione 
espressa oggi  da 4 ticinesi su 10 per le condizioni di lavoro delle venditrici e dei venditori, 
sarebbe incomprensibile e inaccettabile lavorare a un Ccl che abbia come unico obiettivo 
quello di garantire una rapida entrata in vigore della legge senza dare risposte ai problemi e 
alle preoccupazioni del personale.  
 
Unia Ticino auspica infine che il risultato tirato di oggi in Ticino serva da monito ai consiglieri 
nazionali che proprio domani dovranno esprimersi sulla Legge federale sugli orari di apertura 
dei negozi che mira a estendere le aperture ben oltre gli orari che erano contenuti nella legge 
approvata dai ticinesi e cioè dalle 6 del mattino alle 8 di sera in tutto il paese.  
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